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LARGO MOVIMENTO CONTRO LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI IN ITALIA 

2000 giovani manifestano 
dinanzi aS consolato USA a Milano 

Scioperi a Terni, Reggio, Modena - Il Consiglio dei Ministri rinviato 
di nuovo - 11 disegno di legge sulle incompatibilità parlamentari 

Sono continuati per tutta la gior
nata di ieri, ì commenti al dibat
tito di politica estera in Senato e 
le proteste contro le manovre bel
l iche americane in Sicilia e nel 
Friuli. 

La reazione alla infelice sparata 
antisovietica del Presidente del 
Consiglio è stata negativa: mal-

t u ì t i n t : l U i n u s - i i r : t-it-s 
oltranzisti atlantici, nei settori più 
riflessivi della maggioranza le di
chiarazioni di De Gasperi sono state 
acolte con preoccupazione e disagio. 

Tra gli stessi senatori si sono 
avute importanti prese di posizio
ne. Il socialdemocratico sen. Za-
jaardi ha dichiarato a Paese-Sera: 
« Questo di De Gasperi è un dì-
scorso che non può soddisfare as
solutamente. Il fatto è che si di
mentica troppo l'Italia in que
st'aula » 

Sono attese per oggi, poi, le di
chiarazioni di voto dei senatori Or
lando e Nitti, i quali (secondo 
1'* A.R.I. ») spiegheranno « i moti
vi per cui mantengono la loro op
posizione al governo ». 

Un nuovo vivace attacco ad alcu
ni tra i presupposti di base della 
sua politica estera è stato portato 
a De Gasperi all'interno de l suo 
p a r t i t o . Politica Sociale, o rgano 
della corrente gronchiana, ha puo-
blicato un articolo in cui vengono 
espresse esplicite riserve su que
sti punti: 1) estensione de l Patto 
Atlantico olla Grecia e alla Tur
chia; 2) inserimento nella « c o m u 
nità occidentale » della Spagna e 
nella Jugoslavia; 3) riarmo tede
sco, « troppo sbrigativamente di
chiarato attuabile; 4) «« attribuzio
ne di prerogative sempre più va
ste ai comandi militari interallea
ti ».; 5) « atlantismo troppo spesso 
preoccupantemente indiscriminato» 
del presidente del Consiglio. Poli
tica Sociale insiste perchè .< il 
Parlamento rimanga il supremo ar
bitro de l la pace e del la guerra e 
non corra il rischio di apprende
re dalla radio che i cannoni han
no sparato da sol i . . . 

Tut ie queste voci discordi non 
hanno mancato di suscitare notevo
le impressione. E più d'uno ha 
creduto di ravvisare un motivo po
litico e non soltanto tecnico nei 
continui rinvii che sta subendo il 
Consiglio dei ministri, il quale era 
Stato già spostato da martedì a og
gi e ora è stato ancora procrasti
nato di un paio di giorni. 

Nel Paese d'altra parte 1» pro
testa ha trovato espressioni molto 
concrete, specie nei luoghi di la
voro. Ne l le acciaierie e negli altri 
stabilimenti dì Terni si sono tenute 
assemblee ili reparto e sospensioni 
del lavoro che sono culminate in 
uno sciopero totale d'un quarto d'o
ra nei reparti Elettrotecnico, « Mar
tin ». Formatura e Officina scuola. 

«A Milano, olfre 2000 giovani han
no dimostrato dinanzi al Consola
to americano al grido di « Tace » 
e « V i a F.isenhower dall'Italia» e 
poi hanno percorso in corteo le vìe 
del centro cittadino. N'pn sono man
cati ì caroselli di « eeps » e qualche 
decina di giovani sono stati fer
mati. A Reggio Emilia, fermate del 
lavoro sono state effettuate al la 
« Blok ». alla « Rata », alla « Bru-
stia ». Manifestazioni di protesta si 
sono avute a Latisana, a Udine, a 

Padova, a Brescia. Altri brevi scio
peri sono segnalati da Modena. 

Il movimento si va dunque al
largando. E proprio ieri un nuovo 
ospite -. atlantico » è giunto sul suo
lo italiano: si tratta del ministro 
americano dell'Aviazione, T. K-
Finletter, arrivato a Roma per in
contrarsi .con personalità politiche 
tr lutiti;::: :i.t::::r;(> r SiaUIFiiìCn-i. 
Con questo, quasi tutti i più alti 
capi militari U.S A. sono attual
mente in Italia. 

La Commissione per gli interni 
della Camera, ha approvato intan
to ieri, in 6ede referente, il disegno 
di legge sul le incompatibilità par
lamentari. L'indignazione dell'opi
nione pubblica e la pressione di 
parlamentari d'ogni settore per ì 
casi indecenti di « cumuliamo » più 
volte denunciati, hanno raggiunto 
così un primo risultato. Il disegno 
di legge approvato, risulta dal coor
dinamento tra le proposte Vigorel-
li fPSSIIS), Petrone ( D O e Bel
lavista (PLI) , e dovrà ora andare 
in assemblea. Esso prevede il d i 

vieto per i membri del parlamento 
di ricoprire cariche o uftìci di 
qualsiasi specie in enti pubblici o 
in società private, per nonnua o 
rìesignazi me del governo o di or
gani dell 'amministrazione • del lo 
Stato. I membri del Parlamento a 
carico dei quali esista o si deter
mini qualche incomnatibilità do
vranno optare ti<i le cariche che 
ricoprono e il mandato parlamen
tare nel termine di trenta giorni. 
Si prevede .he il . .caso di co
scienza « si anrira per molti d e 
putati di parte governativa. 

Adenauer respinge 
1 (Pilotini Ira tedeschi 
Il cancelliere tenta di eludere con una scappatoia le riven
dicazioni unitarie del popolo - Dichiarazioni di Acheson 

BERLINO. 17. — Il cancel l iere vembre ». Dopo aver annunciato 

Rivolta di detenuti 
in un carcere del Virginia 
MOUN'DSVILLK (West Virginia), 

17. — Nel penitenziario di Stato del 
West Virginio *>l e verificato oggi un 
.immutlnamemo di circi 1 :u>0 prigio
nieri, clip dopo IH ore di drammatici I vanti a'.ie Nazioni Unite, subito do 
avvenimenti ostato sedato senza v i t - l p o l'apertura del l 'Assemblea Gè 
Urne umane ' nerale, che è tì.vata per il 6 no> 

della Germania occidentale . Ade 
nauer. ha aperto oggi con una di
chiarazione a nome del governo il 
dibattito al parlamento federale 
sulle proposte unitarie della Ca
mera del popolo. 

Il cancelliere ha evitato di ri
spondere in forma di let ta al le pre
cise domande poste dal parlamento 
della Repubblica Democratica nel
la sua ultima riunione, e cioè: 1) 
il Parlamento di Bonn accetta che 
ni": pri -= iv..* avv;; i i :v sia. convo
cata una conferenza pantedesca? 
2) il Parlamento di Bonn nccetta 
che in tale conferenza sia discussa 
la questione detl'uniflcazione e 
quella ilei ti aitato di pace? 

Le dichiarazioni di Adenauer ri
velano tuttavia chiaramente che il 
cancell iere intende ricorrere a 
qualsiasi mezzo per eludei e tale 
prospettiva. 

Adenauer ha detto infatti che gli 
sforzi del suo governo in direzione 
dell'unificazione si fondetaiino su 
•• un tentativo di persuadere gli al
lenti a portare tale problema da-

ufflcialmente tale iniziativa, che 
esclude le proposte trattative tra 
tede-chi e pone l'avvenire della 
Germania :i mani straniere, il can
cell iere ha iMiiu niKitu di aver chie
sto agli occidentali una » indagi
ne - dell'ONU nella Germania de-
inociatiea per acce: •are > la pw.ssi. 
bilità •• di - \o l -erv i le elezioni . 

Le d.ch'aiaz.on: ti Adenaeur. In
tese a svuotare di significato la 
«r.Vide ;:*.:• :.: .-... .t ::r n;;:i:;"è* |j;i 
sta dalle forze democratiche della 
Germania orientale, hanno trovato 
un'eco m quelle fatte quasi con-
lempotaneameii'.e a Washington, 
dal 'egre'H'.io d; staivi americano 
Acheson. :1 qo'ile ha indicato chia
ramente conn gì' Stati Uniti non 
annettano M> non un significato di
verso al pas-M> m programma pres
so le Nazioni Unite 

Aehi'snn ha de'to .matti di con
siderare le conci eie proposte della 
Camera del Popolo di Berl ino co
me • un gesto ni pura propaganda, 
il cui scolio e quello di ritardare 
l'integrazione di Bonn nel state-ma 
occidentale » e come • una richie
sta snrc:o*vi e priva d. significato •. 

I BANDITI IMPERIALISTI CONTRO LA PACE IN COREA 

Nuove provocazioni a Kaesong e Pan Mun Jon 
di bombardieri dell' aviazione degli Stati Uniti 

Piani criminali del Quartier Generale - Il Congresso dell'AFL nell'Illinois per la pace in Corea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 17. — Nel corso della 

settima riunione degli ufficiali di 
collegamento, tenutasi stamane a 
Pan Mun Jon, i cino-coreani han
no invitato fermamente gli ame
ricani a dimostrare con ì fatti se 
essi vogliono veramente che le 
trattative abbiano luogo o se han
no soltanto l'intenzione di tirare 
in lungo i colloqui con del le chiac
chiere. 

Il Quartier Generale americano 
ha pubblicato un documento nel 
quale vengono riassunti nei .se
guenti punti le pretese americane-
che impediscono lo eviluppo delle 
trattative: 1) rifiuto di accettare 
la responsabilità di eventuali vio
lazioni commesse da « partigiani *: 
con questo termine vengono - ev i 
dentemente indicati i provocatori 
sud-coreani e nipponici che ope-
iano alle dipendenze di Ridgway; 
2) rifiuto di garantire la neutra
lità della zona attorno a Pan Mun 
Jon, all'infuori della * località im
mediata dove si svolgono i collo
qui; 3) richiesta di legalizzazione 
dei sorvoli americani su Kaesong; 
4) pretesa che i punti di dissenso 
in proposito vengano trattati da
gli ufficiali di col legamento, al di 
fuori cioè della sede competente, 
che è quella de l le delegazioni, 
munite di poteri effettivi. 

I cino-coreani hanno presentato 
concrete proposte che rispondonw 
a tutti i punti sollevati dal gene

rale Ridgway. Ma il retroscena di sopra della tenda in cui ai svo l 
gono i colloqui di Pan Mun Jon, 
due aerei a ìeaz ione statunitensi 
del tipo .• Pantera ... in servizio 
nella marina. 

Perenze non riconosce 
" avvocaticeli!.. a Viterbo 

Buio fitto dopo la deposizione dell'ufficiale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V I T E R B O , 17 — Stamane final

mente ne l l ' au la della Corte di Vi
terbo è ricomparso, per la terza 
volta, ti capitano Antonio Perenze. 
ma dire che la venuta dell'ufficiale 
abbia coinciso con una schiarita ~ 
che alle deposizioni dei mafiosi si 
poesa contrapporre quella d e l l ' u n 
ciale, s a r e b b e azzardato. Anzi pos
tiamo senz'altro d i r e che è vero 
il contrario. Quando è stalo messa 
a confronto all'avv. Agiteci di Ma
lora del Vallo, il cap. Perenze ha 
creduto forse di dire una battuta, 
affermando che I* « a w o c a U e c h i o » 

' è ancora più batto del candidalo 
che gli era stato presentato, e ave
va detto invece un'amara verità. 
Dopo la deposizione dei mafiosi e 
quella del cap. Perenze, dobbiamo 
amaramente constatare che la figu~ 
ra dell'* avvocaticelo * si va fa
cendo sempre più piccola, più eva
nescente, e sempre più minaccia 
di scomparire nelle sabbie mobi l i 
tulle quali invece mafiosi più o 
meno riconosciuti hanno trovalo la 
solida base per costituire il Iota 
patto di silenzio. 

Ed eccoci all'udienza. Per quan
to ormni tutto potesse dirsi scon
tato e non ci si aspettasse n u l . a 
d i n t / o ro , pure dalle deposizioni a ; 
Maretta, De Marta e del capitano 
Perenze sono emerse, ancora una 
volta, contraddizioni che postone 
dare al lettore un'idea dell'edifi
cante spettacelo al quale a b b i a m o 
es.*ristifo. 

Prendente : Capitane Perenze, let 
tornò mai, a casa di De Mano, 
dopo la morte di Giuliano? O av-
tertì che sarebbe tornalo? 

P e r e n z e : Vidi De Maria la mat
tina del 5 lugl io e poi quando mi 
recai con il giudice Mauro a Ca-
rfelretrano per un accertamento 
giudiziario. Non chiesi mai al De 
Maria gli effetti persona?? di Giu
liano, né promisi di tornare a pren
derli. 

M a r o t U : Presidente, io dico quel 
Io che mi ha riferito De Maria. In 
torcere egli mi ditte che , o l t r e a l l e 
due denunciate dal cap. Perenze, 
ci fu- una terza visita a casa De 
Maria, e Perenze ci andò per riti-
tare effetti personali di Giuliano. -

D e Maria: Perenre non venne, eri 
io n o n dissi nulla a Maratta. 

Presidente: Me voi, De Maria 
avete fatto che Perenze promise 
the sarebbe venuto a ritirare e l i 
affetti perttmalU 

De M a r i a : Credetti di avere in
teso così, ma non posso assicurar
lo ora. 

Presidente: Capi ta lo Perenze. voi 
operaste una perquisizione nella 
stessa mattina della morte di Giu
liano in casa De Maria? 

P e r e n z e : Sì, feci una perquisizio
ne in casa Dp Maria. Non trottai 
indumenti, solo fotografie che non 
interessavano la polizia « 

D e Maria: Perenze noti ha per-
quisito niente! Io sono sempre sta
to tn giro per la casa in quella 
mattina. 

P r e s i d e n t e : Capitano, e come ve
deste Giuliano? Mi pare di ricor
dare che fu visto uscire da un 
vicolo... 

Perenze: Giuliano uscì da un vi-
coletto che dava tu una piazza di 
cui non ricordo il nome, e fu 
ucciso. 

De M a r i a : Giuliano fu ucciso in 
casa mia , e si trovava in mutan
dine e maglieria. Poi fu vestito ,* 
portato giù. 

A w . Sol giù: Vogl iamo contestare 
al cap . Perenze che il maggiore 
Angrisani ha smentito una affer
mazione? Perenze disse di aver 
sentito da Angrisani affermare che 
Pisciotta a Portello non c'era, m e n 
t r e Angrisani in seguito negò di 
aver mot detto questo. 

P e r e n z e : Ma, insomma, grosso 
modo... 

P r e s i d e n t e : Non c'entra niente 
grosso modo . Lei disse che Angri
sani dichiarò che Pitciotta non 
c'era. 

P e r e n z e : Forse Angrisani mi dis
se che Pisciolta era malato... 

Presidente: iVon si parla neppure 
di malattia nella deposizione del 
colonnel lo Angrisani. 

Perenze: Allora, pud darsi che 
fosse una impressione di Angrisani. 

Con questo metodo si è svolta la 
udienza di stamane. Per il retto 
poco di nuovo. Il cancelliere Vin
cenzo Navat, con una pazienza da 
certosino, ha ricostruito una parte 
della lettera del la mogl ie di Ma-
rotta, ma non tanto da poter giun
gere al significato preciso dello 
scritto di G iu l i ano . Per questa ra
gione la moglie del mafioso, Maria 
Crocchiolo, è stata citata per lu
nedi. Domani deporrà Serafino Di 
Peri, lo stesso che assistette al col
loquio Marotta-De Maria, in car
cere. 

BENEDETTO BENEDETTI 

questo tentai do ostruzionismo ci è 
stato rivelato stamane da alcuni 
giornalisti appena giunti da To
kio, i quali hanno fatto sapere 
che un gruppo potente in tono 
allo stesso Quartier Cenc ia i e di 
Ridgway si oppone alla cessazio
ne delle ostilità Coloro che ne 
fanno parte vogliono che la gue i -
ra continui « fino a quando le for
ze cinesi in Corea saranno an
nientate ». Una parte dei corri
spondenti di stampa è stata infor 
mata di queste intenzioni per e.v 

W1LFREI1 IIIIRCIIETT 

Collins dirige 
le manovre jugoslave 

TRIESTE. 17. — 11 punto cui è 
giunto l'a**ervimeuto della Jugo-

.. . „ „_ slavia agi, Stati Uniti ad onera ciel-
s e i e inesca in gradò di preparar»- • 
l'opinione pubblica alla continua- M " " * » d< T.t» h» trovato una 
/.ione delle opera/ioni militari- ' m , o v a c « r n V (* o"mosti aziono ne l le 

Il - . trattamento. , che il comandi, d.chiarazioni fatte oi>m ;, Be lg iado 

Uva cambiare d. volta in volta gli 
obiettivi, dirigendo personalmente 
il tiro delle artiglierie ed ì movi
menti dpi carri armati. 

E' noto che Collins si è recato in 
Jugoslavi.) pe* trattare con Tito 
le forniture tli ai mi «* l' insedia
mento a Belgrado «li una missione 
militare americaiiB. 

americano fa subire al le informa
zioni è diventato proprio in que.-Jii 
giorni tanto sospetto agli occhi di 
tutti, da indurre persino un uffi
ciale a confidare m privato che 
bisognava considerate con le mas
sime riserve tutto ciò clic proviene 
dal quartier generale di Ridgway., 

Personalmente, ho lavorato i n ! ; e t t o personalmente- le operazioni. 
molti paesi a fianco d; giornalisti [Egli ha prec -aio che. trovandosi 

Un ladro di automobili 
s'impicca in carcere 

CiKNOVA 17 - Durante una ispe
zione lille eolie. rlelie carcen di Mn-
ra'-.M ire secondini rumilo rinvenuto 
il eoipu esumine «li un detenuto cho 

dal capo di S..M. americano. Col-i^t t m impiccato alle bburre medimi 

IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA AL SENATO 

La revisione dei Irallalo italiano 
in un acuto discorso di Terracini 

li ns al termine della .•-uà visita 
ri i'I paete. 

Collins ha rivelato sfacciatamen
te di aver assistito a de l l e eserci
tazioni ;, fuoco .-seguite dalle for
ze armate jugoslave e di aver di

te ii leu IH; MUìriCe di tela ricavate OH 
un lenzuolo 

Il detenuto, tnle Attillo Locateli! 
di .18 anni, recidente a Genova, era 
•>tato nrrebtato alcuni mesi or sono 
nel corso di una operazione pei la 
repressione del furti sulle auto
mobili 

Al Locateli!, che avrebbe dovuto 
essere giudicato in dicembre, era stu

fi1»1 ita nogutti la libertà provvisoria per 1 

IN DIFESA DEI SALARI E DELLA MODUZIONE 

La Lancia di Torino 
in sciopero da 4 giorni 

Sospeso lo sciopero generale di Sesto San Giovanni 

americani, e mai ho visto una tal*-; di fronte a temi di manovra 
.«consegna del s i l e n z i o - mantenuta jpreftabiliti. ha voluto di sua inizia-IBUOÌ nitthi"* precedenti penali. 
attorno agli avvenimenti dagli ste>-
si ufficiali, i quali cercano con tali 
mezzi di dissimulare la tattica1 

ostruzionistica da loro applicati*. 
Quando i giornalisti americani ri
cevono notizie da fonte ufficiale, 
tali notizie sono tanto spesso e tan
to chiaramente false che essi es i 
tano a diffonderle se n&n le hanno 
verificate prima coi giornalisti di 
parte popolare. Un gruppo di uffi
ciali statunitensi è specialmente 
incaricato di ?ei;uire i corrispon
denti di stampa eri ascoltare le 
conversazioni che e.-"si possono ave
re con me o con gh altri giorna
listi al secuito del la delegazione! 
cino-coreana. 

Oss i radio Pechino ha denun
ciato nuove provocazioni aeree 
americane contro la zona neutrale: 
una di esse è stata compiuta d s 
un bombardiere B-26. penetrato 
Illegalmente nel cielo di Kaesong 
pe^ sorvolare minacciosamente la 

| ritta, una seconda, che rivela la 
mr.lafede americana in maniera 
«•d'fìcante. è avvenuta a Pan Mun 
Jon. 

Segnaliamo infine un esemplo 
edificante, che è di ieri: mentre 
Ridgway annunciava ai giornalisti 
a Tokio, che nuovi ordini erano 
«tati impartiti perché fossero e v i 
tate nuove violazioni del la zona 
neutra. 1 corrispondenti americani 
presenti qui alzavano gli occhi al 
cielo e riconoscevano a qualche 
centinaio di metri , proprio al di 

Con un potente sciopero totnleiratori si sono riuniti in una grande 
che ha avuto inizio da lunedi, an 
che ieri 1 lavoratori tormes'i della 
Lancia hanno risposto uniti alla 
direzione del lo s tabi l imento che ha 
operato arbitrariamente una ridu
zione del premio di produzione sia 
agli operai che agli impiegati . Il 
malcontento e la protesta dei la 
voratori s. sono maggiormente ac
centuati in seguito ad un minac
cioso comunicato della direzione, 
nel quale si preannunciavann pos
sibili riduzioni di o r a n o . I lavora
tori della Loncia hanno quindi rea
gito alla minaccia, co.-cienti di lot
tare in difesa del loro salario e 
della produzione. 

Durante lo sciopero, effettuato 
anche alla Fira e alla Sabif. az ien
de collejzate con la Lancia, ; lavo-

UN TESTE D'ACCUSA AL PROCESSO DI PORZUS 

"Nella Osoppo c'erano 
part igiani veri e fa ls i ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LLCCA, 17. — Giornata nera an

che oggi per la parie civile. Siamo 
sempre in lase di escussione del te
sti convocati dall'accusa. Ma sol
tanto quando compaiono testi che 
si esauriscono >n generiche decla
mazioni anti-garibaldir.e gli avvo
cati dell'accusa riescono a fare, at
torno a essi un certo chiasso (salvo 
il fatto che tali mezzi non hanno 
alcun valore agli et/etti del dibatti 
mento) . Quando viceversa i testi 
depongono su fatti concreti le azioni 
dell'accusa vanno a catafascio 

Il primo stamane a salire milla 
pedana è Virgilio Pe/. ex osovano 
passato poi al garibaldini. E' stato 
chiamato a deporre per le notizie che 
può fornire sul conto dell'imputato 
Zaina e da un sacco di dispiaceri 
alla parte civile. 

Narra come sia stato con I batta
glioni osovanl nella zona di Attimi* 
fino ai rastrellamento del 27 set
tembre 1M4 e precisa come. In quella 
occasione, allo sfasciamento della 
brigata Osoppo contribuì l'Incapa
cità di alcuni comandanti dalla bri
gata stessa. 

Dopo U rastrellamento, riprende 
Il teste, mi recai in pianura ove 
fect parte di un'altra brigata osoppo 
(e qui al inserisce il pariodo di con
vivenza del testa con l lmputato 
latitante, gala», sul ftuml» ptdodo 

I f 

egli riferisce a lungo) Poi — ron-
Unua 1! teste — pa.«*-i a vari reparti 
garibaldini. 

Avv Bcrtasi tdife-A): E perchè 
passaste con i garibaldini' 

Teste: Perchè avevo voglia di com
battere e li mio reparto non faceva 
nulla-

Altro teste scottante per la parte 
civile e Aldo Mazzucchin. 

E' appartenuto al reparti GAP che 
operavano a contatto con gli oso
vanl dei reparti di pianura della 
brigata di Bolla. 

Fa una breve narrazione delle 
circostanze che conosce e giunge a 
parlare del presidio di Ravoaa. Dice 
che un suo compagno garibaldino fu 
arrestato dagli uomini di Ravosa e 
che lui sterno dovette fuggire. Par
la poi del suol buoni rapporti con 
Il comandante osovano Tull io e dice: 
« Noi con l veri partigiani dell'Otop-
po eravamo fratelli ». 

presidente: Quali erano dunque 
secondo voi 1 veri partigiani tìel-
l'Owoppo e quali 1 falsi» 

Teste: Quelli che combattevano 
erano 1 veri. Quelli che et arruola. 
vano nella repubblica non potevano 

partigiani. 
Atre. Lena (difesa): Ha mal sen

tito parlar» tra i gappisti di que
stioni di confine? 

Teste: No. 

assemblea, alla quale hanno parte 
cipato anche i rappresentanti della 
FIOM e della U I L che .si sono as
sociati alla lotta dei lavoratori . 
Nell 'assemblea l e maestranze han
no deciso al l 'unanimità il prose
guimento del la lotta, dando man
dato alla C I . di stabil ire le forme 
più idonee per costringere la dire
zione del lo stabil imento — unica 
responsabile del l 'agitazione attuali 
— a rinunciare al la decurtazione 
del premio di produzione e ad ac
cettare la richiesta di una cifra 
forfettaria da corrispondersi in tut
to il 1951. stabilendo sulla base del 
nuovo programma il nuovo premio 
di produzione per il 1952. 

Per quanto riguarda la lotta con
tro la smobil i tazione del la Breda 
per la quale proseguono l e tratta
tive al Ministero de l Lavoro, l'uf
ficio stampa del la CGIL ha comu
nicato cne, al lo scopo di agevolare 
a discussione in corso a Roma, ieri 

mattina il Sottosegretario al La
voro on. Del B o ha rivolto invito 
alla CGIL- di soprassedere allo scio
pero già indetto per oggi a Se*to 
San Giovanni p e r sostenere la lot
ta dei lavoratori della Breda e per 
altre rivendicazioni az :endall . 

La CGIL ha consultato la Fiora 
nazionale e successivamente !e due 
organizzazioni, per dare un'ulterio
re prova del lo spirito cor.c i lat ivo 
dei lavoratori impegnati nella di fe-
s- del posto di lavoro e dei diritti 
sindacai:, hanno invitato la C. d. L. 
di Sesto a sospendere lo sciopero. 

La Commissione esecutiva del la 
C d. L. d i Sesto riunitasi d'urgen
za ha accolto l ' invito della CGTL e 
del la P iom e ha deciso d i sopras
sedere a l lo sciopero chiedendo, ne l 
contempo, al Ministero del Lavoro, 
di operare nel senso di facilitare 
una soluzione del la vertenza che 
tenga nel dovuto conto le esigenze 
di lavoro e di vita dei lavoratori . 

Approtafa senza modffidie 
la legge sm contralti agrari 

Si è riunita ieri al Senato la c o m 
missione di agricoltura per d i scu
ter e l i d isegno di legge per i c o n 
tratti agrari, già approvato dalla 
Camera dei deputati . I compagni 
Gi i eco e Spezzano hanno presen
tato un o d . g . nel quale , premet ten
do la necessità di regolare subito 
con legge una materia cosi impor
tante e delicata, proponevano l 'ap
provazione senza alcuna modifica 

. - del d i i egno di legga già approvato 
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nistro del la Difesa francese Moch. 
NEGARVILLE: Lei avrebbe do

vuto dare la prova anche se avesse 
citato Att ico ch'è una fonte auto
revole. . . 

D E GASPEIU- Ho citato Moch. 
NEGARVILLE: Comunque lei 

non ha sentito il bisogno di sog
g iungete che c'era iiua dichiara-
•/ioiu* del Presidente del Consiglio 
dei ministri de l l 'URSS che smen
tisce un'ennesima volta queste 
cose. 

D E GASPERI: Ilo l ico idato le 
<.tes>.e cifre che ha ricordato il ne-
tiatore Lussu. 

LUSSU: lo c i tavo la vo.stia stam-
i.'ix. t i : : : : v t i . -> : i . i -.•\;-xf 

NEGARVILLE: De Ga.-pei. v«<-
l e \ a dimostrare che ai e ia riferito 
a qualche documento più o meno 
autorevole e adesso viene fuon con 
una citazione fatta dall'oli l.u-.-u. 
E' un fatto che la tesi dominante 
la vostra politica in fatto di f iat
ino è questa: bisogna rendere for
te. potente il Patto Atlantico per
chè la Russia non ha aticota disar
mato. Ebbene .sulla base di que
sta affei inazione non pi ovata vo: 
vhiedete !.i revisioni* del trattato e 
delie le 'at ive clausole militari, a1» 
lineandovi ni tutta evidenza ti a i 
i.etii zelant. degli S U. 

Passando poi a parlale delia re
visione del trattato di paci- e ilel-
l'ammiss.o-.ie dell'Italia all'ONU, il 
senatore comunista ha notato tlu» il 
governo an/ichi* chiudersi in una 
afferma/ ione caparbia !•• voglio en
trare nell'ONU e non mi riguarda 
se entrino o meno la Bulgaria, Ro
mania. Ungheria e Finlandia »). 
avrebbe dovuto scegl iere una linea 
l»iù abile e presentarsi all'ONU «so
lidale con quei quattro paesi che 
•I trovano sul lo «stesso piano nastro 
per l 'ammissione all'ONU. 

« Non avete avuto il coraggio di 
elevarvi al disopra del dissidio tra 
le grandi potenze e s iete diventati 
la pedina del l 'America » ha conti
nuato Negarvi l le . 

Anche la quest ione della revi
s ione del trattato di pace va esa
minata dal punto di vista dogli 
interessi nazionali che sono in con . 
trasto con la politica della r>eiv:tù 
(atlantica. 

La nota sovietica 
La nota sovietica non ilice che 

l 'URSS è contraria alla revisione. 
Essa vi è favorevole sempre che il 
nostro Paese si metta nelle condi
zioni di una Nazione indipendente 
che non dia ba.-i a chi parla 
quotidianamente di voler fare la 
guerra cosiddetta ditensiva contro 
l'URSS. • Credevate davvero che 
l 'URSS fosse disposta a rivedere 
le clausole militari del trattato di 
pace con l'Italia nel momento in 
cui cedete basi militari destinale 
non contro un nemico immaginario, 
ma contro l 'URSS stessa? La vo
stra piopagenda p inefllcace ed ina

lbile. ha affermato l'oratore, il 
quale è passato a illustrare la 
perplessità che si diffonde .-.empie 
più tra coloro che ieri negavano 
la veridicità de l le nostre afferma
zioni a proposito della pace e delia 
guerra. •> A noi interessano molto 
queste zone di perplessità da qua
lunque parte vengano, perchè sen
tiamo che maturano obiett ivamente 
nella coscienza nazionale, posizioni 
che non sono le nostre, ma che 
non ci importa se non saranno mai 
le nostre. 

Queste posizioni indicano che 
sono avvert i te la gravita dei perico
li e la necessità di pararli. Noi 
non vogl iamo esser soli nella lol
la p e r la pace, anche se il gover
no desidera isolarci. Non vogl ia
mo esser soli perchè, pur sapen
doci divisi ria voi su molti pun
ti importatiti de l la politica, sap
piamo che ci possiamo incontrare 
e ci incontriamo obiett ivamente 
sul problema ilei la pace • ha det
to il senatore comunista. Negarvil le 
ha rilevato che dopo il discorso 
di Togliatti alla Camera M è gri
dato allo scandali» perché il Segre
tario «lei nos-tto Partito aveva af
fermato che noi sapremmo impedi
re una guerra di accerchiamento 
al l 'URSS oa vo; scatenata nono
stante i nostri sforzi per la pace. Si 
è detto che si violerebbero le leggi 
de l i o Stato Ebbene si conosce 
poco la storia del movimento ope
rato. Al Congresso di Basilea della 
Il Internr.zionale, tenuto prima 
che s c o p p i a s i la guerra del 1UM. 
si presero impegni che allora non 
vennero mantenuti , ma che noi 
sapremo mantenere domani, se le 
circo--iaii7e storiche ci porteran
no a doverle mantenere . Al Con-
cres-o di Basilea si di^sc; .. Se la 
guerra scoppiasse è dovere della 
cla?se operaia e dei suoi rappre-
senìantt nel Par lamento di inter
venire per farla ce-sare pronta
mente ed utiliz7are con tutte le 
loro forze, la crisi economica e 
politica creata dalla guerra per 
fare leva sueli .«rtrati popolari più 
profondi ed affrettare la ca-lu'a del 
mondo capitalista .•. 

Parla Terracini 
Anche un grande maestro del so

cial ismo, Jaurès . indico all 'In'erna-
zionale :1 dovere di Vigilare, di far 
giungere ovunque la «-uà parola di 
pace e di svi luppare la sua azione 
legale o rivoluzionaria per impedi
re la guerra o far paeare il fio 
della guerra ai criminali che ne 
portano la re-ponsabil i tà. 

« N o i s iamo in questa grande 
tradizione del m o v i m e n t o sociali
sta che ha da to apostoli, uomini 
coraggiosi, maestri del pen- iero. 
Noi vi ripetiamo le parole di Jau
rès: - .Compilo nostro è di impedi
re che la guerra scoppi . . . Faremo 
di tutto, starno pronti a tutti gli 
accordi, noi come partito, af
finchè la guerra non scoppi. Ma se 
la guerra dovesse scoppiare nono
stante i nostri sforzi, saremo non 
solo nella grande tradizione so
cialista. ma renderemo un servizio 
a] popolo i tal iano facendo sì che 
ne l m o m e n t o in cui dichiaraste la 
guerra e lanciaste il popolo in una 
guerra di aggressione ingiusta ed 
antinazionale, i vostri disegni non 
possano realizzarsi • . ha concluso 
Negarv i l l e tra una lunga ed una
n ime ovazione di tutte !e sinistre 

Si è l evato quindi a parlare il 
compagno Umberto TERRACINI. 

Il compagno Terracini, tra l'at
tenzione del l 'Assemblea, ha comin
ciato con l'esaminare la portata 
dell'iniziativa per la revis ione del 
trattato di pace, intrapresa dal go
verno. L'oratore ha ri levato anzi
tu t to ssbm l ' i n i i U U v a al è aaanife-

?*iK-'-

stata «subito dopo la Conferenza di 
San Francisco per il trattato di 
pace con jl Giappone e subito dopo 
che fra le potenze imperial ist iche 
è stata ti ovata la formula per po
ter procedere al rtaimo della Ger
mania occidentale. Questa iniziati
va — ha continuato l'oratore — è 
stata presa dopo ohe l'onorevole 
De Gasperi ha sostituito il conte 
Sforza al dicasteto degli Esteri. 

> Io penso che uno de: motivi 
della cutsi dell 'ultimo gabinetto De 
Gasperi — ha affermato Terracini 
- - «ila .stato appunto costitutio dal
l ' imminenza di ceitp ini/-.,:',:vo po
litiche che occorreva , assumere e 
i he ''ori. De Gasper: intendeva as
sumete personalmente •. 

Procedura assurda 

Quanto al modo m cui l'iniziati
va del'a revis ione è stata assunta, 
e.ss,o o caratterizzato dal fatto che 
'.a pioccdura della ìevisioiii* e stata 
apei tu a Washington e non a Ro
ma. 1 pruni atti formali e* uffltial: 
p e r :*ii/iaie la pi afidi per !a r i -
visione de' trattato vengono com
piuti non da' governo italiano ma 
da lineilo americano x K' pacifico 
ha i i lev.ito Te i iac in i . che la que
stione i l e 'a ìevi.sione del trattato 
(li p u e non può e.ssoie nsol ta .sen
za .1 Mrisen.-o, l'accordo e !a io ! -
'ahoi a/ione de^ due campi e non 
snltnnti» di un i ani pò -;o!o. Ora — 
è l'alu- 'Iella diplomazia — l'ono
revole De Gasperi avi ebbe dovuto 
prel iminarmente tastare il t e n e n o 
per accettarsi che <ÌA parte di co
lui o ve i so i quali ut delinitiwi l'I
talia avrebbe dovuto dirigeiisi non 
si sarebbero incontrate o incorn
ili ensiom o esitazioni o magari dei 
rifiuti più o meno secchi -. 

In realtà il Pres idente del Consi
glio non si è preparato del le buone 
carte diplomatiche per la revisione 
e appunto perciò quel lo che avreb
be dovuto essere un severo, sereno 
impregiudicato dialogo dell'Italia 
con i contraenti del trattato di once 
è divenuto un qualunque episodio 
del contrasto fra Stati Uniti e 
U.R.S.S. 

L'oratoie «i è a questo punto ri
chiamato alla nota sovietica «sulla 
revisione. Dopo aver osservato che 
la dichiarazione del Presidente de! 
Consiglio non v ~ chi- ripetere le 
ieazioni americane, egli a chiesto, 
i ivolgendosi a De Gasperi, ne con 
quella dichiarazione U Presidente 
del Consiglio abbia inteso dare una 
risposta diplomatica all'U.R S.S. 

Quindi l'oratore ha chiesto, a De 
Ga'speri »e l'ambasciatore italiano 
a Mosca era citato p ieavv i sa to della 

Il (Oiniianno Terracini 

diciuai azione diplomatica che il 
Pi e l idente del Consiglio si accinge
va a fai e al Senato. In altri tempi 
espi essimi: come quel le adoperate 
da De Gasperi a proposito della 
nota sovietica avrebbero significato 
che il governo italiano era alla v i 
gilia di una rottura diplomatica. 
< Il governo italiano vuole rompe-
ì e con VU R.S.S.7 >. 

Lo scandalo di « Esteri » 
In realtà, ha continuato Terra

cini. la lev is ione è stata chiesta in 
funzione del n a i m o . Se nel trat
tato d; pace, per un assurdo, non 
vi fossero etate le clausole l imita-
trici del l 'armamento italiano, il 
Presidente del Consiglio non avreb
be effettuato il suo secondo viaggio 
oltre Atlantico. E" v e t o che De Ga-
sper: -sostiene che !a te-visione è 
stata chiesta anche per le clausole 
politiche. Kbbene di quali clausole 
SÌ tratta? D; quel le c lausole che 
riconoscono la responsabil ità del 
fascismo nell 'ult imo conflitto mon
diale- E' sotto questo riflesso che 
bisogna esaminare e giudicare la 
nota fiOvietica. 

I /a l tro aspetto che b'sogna ri
cordare è quel lo gin accennato, che 
la nota soviet:ca è diretta ai ti e 
governi americano, inglese e fran
cese e che p e r n o ragionevolmente 
i'U.R.S S. non poteva non porre t 
problemi itanar.: :n relazione ton 
i problemi att .nent: alla posizione 
internazionale d, altri pae&t. non 
poteva iti j l t re paroie rion porre 
:n relazione fra d: loro i! tratta
mento di pace fatto all'Italia e 
quello ag!: .-jltr; paesi ex nemici. 

Dopo aver documentato con d:-
chiarazioir. di pexsonahlà america
ne che i! Patto Atlantico è diretto 
contro VU R S S . . Terracini ha os
servato the la revis ione del trat
tato di pace sul punto de l le clau
sole mil i tal i è stata concepita per 
M rafforzamento de! Patto At lan
tico. « Ed allora perche voi al go
verno — ha chiesto Terracini — 
pensate che I'U.R.S S debba ac-
conse tire ad un atto che è desti
nato a rafforzare il campo avver
so? *. Terracini ha concluso il suo 
discorso occupandosi brevemente del 
bi lancio degli Esteri- Egli ha r ive -
Iato che nel lo stato di previs ione 
della spe-sa del Ministero degli 
Esteri -si legge che per il servizio 
«tampa la cifra è istata p c t a t a da 
51 mil ioni a 100. Pare che una par
te di questa cifra sarà impiegata 
a sovvenz ionare la. rivista « Este
ri » e l'Agenzia « Italia ». entrambe 
proprietà di un signor Giulio De 
Marzio. 

In realtà chi dir ige la rivista è 
una certo signor Baroni che fu già 
direttore de « Il Popolo di Roma ». 
fascista. Ora D e Gasperi un giorno 
affermò a] Senato che quella ri
vista non era un organo né offi
cioso di Palazzo Chigi. Ma allora 
perchè riceve una sovvenz ione del 
Ministero degli Esteri? La rivista 
« Esteri * è edita da una ca«a pri
vata. la sterna casa incaricata del
la divulgazione del la propaganda 
del Piano Marshall. 

.Terracini ha inoltra denunciato 

c h e il detto De Marzio, d'accordo 
con Talloni segretario particolare 
di Sforza dottor Calef, aveva c o 
minciato la pubblicazione di un fo
glio di agenzia a carattere ufficioso 
.illa cui direzione era un altro fa
scista. un certo Beltrame. Questa 
agenzia arrivava a servirsi come 
corrispondenti dei funzionari che 
Il Min.stero manda per ragioni ine
renti iil loro ufficio alle conferenza 
e riunioni internazionali. 

Codi si assiste a questo fatto 
scandaloso di una agenzia privata 
che ni serve del le comunicazioni 
telefoniche di Stato, del le amba
sciate e degli uffici pubblici per i 
.-iiiui -servizi. 

\".s| suo discordo. T"r",••_'!•":: ::.i 
panato anche dell 'attuale situazio
ne ni Egitto ne! quale vivono e 
lavorano decine di migliaia di ita
liani, e ha chiesto al governo che 
cosa esso intende fare e come g iu
dica cui che sta accadendo in que
sto paese. I giornali ufficiali non 
h.inno p< rinunciato parola, ma han
no tìolo latto cronaca compiaciuta 
por gh studenti trucidati nelle v i e 
de! Cairo e <ii Porto Said da parte 
delle t:uppe britanniche e il Mcx-
Mirvwero auspica che |a Gran Bre
tagna sia energica. « Kbbene. ha 
detto T e n a c m i , che cosa ne pensa 
H governo italiano? E' esso ciV 
! Eg.tio o coatto? Con l'Inghilterra 
o l o n t u . l 'Egitto?*. L'oratore ha 
ì i ionfato la storia del rifiuto i ta
liano ad unirsi agli inglesi ne! 1879 
per occupine l'Egitto quando c'era
no ì mammalucchi . E* presumibile 
che l'Inghilterra voglia comportar
si uni come nel 1879. « C'è o non 
c'è l'esercito integrato e non ab
biamo dato all 'esercito integrato 
cinque divisioni? E se in Egitto 
per sa lvare la faccia agli inglesi , 
dovessero andare anche truppe in 
tegrate. il governo è disposto a 
mandare anche forze italiane? ». 
Terracini ha insistito perchè il g o 
verno si pronunzi su questo punto. 

Ha p i e so quindi la parola il com
pagno SERENI che ha pronunciato 
un discorco sulla lotta per la pace 
in Italia. Del l ' intervento del com
pagno Sereni pubbl icheremo d o m a 
ni un ampio resoconto. 

Con interesse è stato seguito 
l ' intervento del socialdemocratico 
GONZALES il quale ha dichiarato 
di ritenere val ida solo un' inter
pretazione di fensiva de l Patto 
Atlantico. Quando fu votato il 
putto, ricorda l'oratore, v e n n e d a 
to ad esso, a giustificazione del v o 
to favo ievo le . il valore di una a l 
leanza stretta in stato di necessi
tà e per scopi di pace. - D'altra 
parte gli altri contraenti de l pat
to sapevano che la nostra ades io
ne — dichiara Gonzales — non 
poteva contraddire la nostra - C o 
stituzione la quale ajerma che la 
Repubblica rifiuta la guerra c o 
me mezzo dt risoluzione di c o n 
flitti internazionali . Noi abbiamo 
voluto un patto per la pace e ci 
siamo impegnati a sostenere u n 
patto che ci si garantiva di fens i 
vo ... Ma se il Pat to Atlantico, ha 
affermato l'oratore, dovesse ' d i 
ventare aggress ivo. l'Italia e non 
solo il Par lamento dovrà essere 
lasciata libera di decidere . 

•< Io ammonisco il governo, sog
giunge l'oratore, che se vuo le sal
vare la pace, esso deve* curare che 
il Parlamento resti sempre l ibero 
di decidere , c h e non sia preg iu 
dicato nella sua libertà da i m p e 
gni eh.* siano siati già pres i . . . 
Gonzales ha invitato il governo a 
svi luppare al l ' interno del Patto 
Atlantico una politica coerente 
con l ' interpretazione che se n e 
(ìette all'epoca in cui venne accet 
tato dal Parlamento ed ha conc lu
so affermando che due sono le sue 
speranze: una che il Patto At lan
tico non si trasformi in strumento 
aggressivo e l'altra che si formi 
una unità europea che pos^a argi
nare la frattura che divide il m o n 
do. L'oratore, infine, dichiarando 
di votare a favore del governo, ha 
tenuto a precisare che tale voto 
non lignifica propriamente fiducia, 
ma . 'attedi fiduciosa .v 

La seduta mattutina 
In mattinata ha parlato per pr:m^ 
il compagno socialista CASADEI, 
il quale ha pronunciato un docu
mentato discotso. Egli ha dimostra
to sulla base di dichiarazioni uffl-
c'.a'i americane che la corsa al 
riarmo venne iniziata fin dal 1947 
dagli Stati Uniti ed è citata costan
temente perseguita con minacce e 
ricatti anche su i governi amici d e l 
'a cricca di Wall Street . Washing
ton ha organizzato una ser ie di trat
tati che pei mettono l'installazione 
di basi nv.'-.tari americane su ter 
ritorio straniero sempre più vicine 
al l 'URSS. Quando gh Stati Uniti 
non ottengono ' questo oermesso , 
allora -i prendono lo stesso le basi 
top. la forza. 

Tutto questo documenta — ha 
proseguito Casadei — il carattere 
guerrafondaio del la politica a m e 
ricana. a cui si è legato il governo 
De Gasnerj 

Ha p i e s o poi la parola i! libera!» 
S A N N A RANDACCIO il qua'e . r i 
facendosi al discorso de: socialista 
Casadei. ha affermato che egli s a 
rebbe d'accordo oer una terza ooi i -
i.ca estera, oer una po!:t:cà di sana 
sicurezza che nor. sta que'la a f a n -
tica. ma che egli non vede chi s:a 
capace o«z i di fare -,n Italia una 
tale politica. L'oratore, pur r i te
nendo che l'Italia non debba s g a n 
ciarsi d.il Patto At'antico. ha d i 
chiarato che non ouò negare "es i 
stenza in lui di oerplessità Sanna 
Rar.daecio ha ricordato che la sua 
ades ione ai Patto Atlantico, e s i s t a 
"ade-stone ad u n patto che s: diceva 

difensivo. « Noi non comprendere
mo domani — ha affermato l'ora
tore — che senza una imperiosa 
necesS'tà. si dovesse arrivare alla 
guerra, solo per usare g'.i arma
menti- Des idereremmo che *u q u e 
sto punto ci s i tranquillizzi. Noi 
comprendiamo che ci si arma, m a 
non vorremmo che la causa del 'a 
guerra fosse altra che la legittima 
difesa ». 
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